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LA DIMENSIONE FIABESCA NELLA PITTURA DI ROSANNA PIERVITTORI

“Nell'osservazione  analitica  e  scandagliata  della  produzione
pittorica  facente  capo  a  Rosanna  Piervittori  ritengo  sia
interessante dedicare alcune particolari dissertazioni anche sulla
cosiddetta dimensione fiabesca,  che reputo attinente al  potente
flusso  immaginifico  e  fantastico,  che  si  propaga
dall'orchestrazione  scenica”.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  parla
dell'artista  Rosanna  Piervittori  delineando  l'aspetto  e  il  tratto
tendenzialmente  fiabesco  ravvisabile  e  individuabile  come
comune denominatore della sua poetica espressiva e come nota
distintiva connotativa di pregio qualificante. Inoltre, la Dott.ssa
Gollini ha sostenuto al riguardo: “Si comprende da subito come
Rosanna attribuisca e conferisca grande rilevanza al potenziale
insito  nella  dimensione  fiabesca,  che  risulta  poi  essere
connaturata  alla  sfera  dell'immaginario  e  della  fantasia,  dalla
quale Rosanna attinge per trovare espedienti inediti e dare ancora
più  forza  pulsante  alla  sua  vivace  e  volitiva  ispirazione.  La
dimensione  fiabesca  viene  sempre  ben  dosata  e  misurata,

affinché non risulti prevalere in modo esagerato e incontrollato, ma funga da cornice di contorno
equilibrata e bilanciata e faccia da contraltare all'insieme. Si tratta dunque di un influsso dedicato e
modulato ad hoc, in quanto Rosanna non vuole ovviamente risultare una pittrice fantasy in senso
stretto e in senso lato. Certamente questa allure fiabesca rende la
struttura e la sintesi figurale più soave e più sinuosa, la rende più
accattivante  per  il  fruitore.  Raccontare  e  descrivere  in  modo
rigidamente  pragmatico  e  realistico  non  fa  parte  del  DNA
creativo  di  Rosanna,  che  invece  vuole  estrapolare  in  modo
soggettivo per poi resettare le informazioni provenienti da quanto
la  circonda,  ricavando  delle  argomentazioni  personalizzate.  Il
prezioso  contributo  fornito  dall'inventiva  l'aiuta  proprio  a
-contaminare-  la  visione  statica  e  rigida  e  a  renderla
morbidamente  avvolgente.  La  dimensione  fiabesca  fa  leva  di
rimando  anche  sulla  visione  onirica  e  su  quella  dinamica
percettiva  connessa  al  sogno  e  al  sognare,  intesa  non  come
abbandono  inconscio  e  incontrollato  della  psiche,  ma  bensì
piuttosto  invece  come  approccio  recettivo  libero  e  non
condizionato da ragionamenti troppo complicati e da macchinose
elucubrazioni. Questa prospettiva di vedute si rende aperta anche
verso  una  contemplazione  meditativa  tra  sogno  e  realtà,  dove
entra  in  gioco il  discorso della  digressione  dialettica  fantasiosa  di  tendenza  fiabesca.  Guardare
un'opera di Rosanna permette allora di capire e di comprendere quanto l'arte possa davvero regalare
una  molteplicità  di  occasioni  e  di  opportunità  di  relazionarsi  con  essa  in  modo  davvero
approfondito, senza nessuna preclusione. L'arte di Rosanna diventa comprovante di come il dialogo
fruitivo possa svilupparsi ed evolversi in modo diverso e diversificato, senza però mai perdere la
potenza ammaliante del proprio lumen liberatorio”.


